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Premessa 

 

Tra la fine del XVIII e l’inizio del XIX secolo il 
lavoro subisce una profonda trasformazione, se-
gnando il passaggio da un’economia agricolo-
artigianale a un’economia industriale, con conse-
guenti mutamenti che riguardano gli ambienti e le 
modalità di produzione e organizzazione del lavo-
ro. Prima di tale rivoluzione, il lavoro era 
un’attività individuale e artigianale, con l’utilizzo 
di strumenti e attrezzi semplici.  

L’avvento, concentrato in pochi decenni, del pro-
cesso di industrializzazione - basato su 
un’industria meccanizzata e concentrata che pro-
duce per il mercato nazionale e internazionale - 
modifica il lavoro che diventa collettivo, organiz-
zato, disciplinato e sorvegliato, producendo cam-
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biamenti radicali e irreversibili nella vita e 
nell’attività lavorativa dell’uomo. In più, grazie alle 
nuove tecnologie microelettroniche avviene una 
significativa modificazione dei rapporti forza-
lavoro; diversamente da quanto accadeva nel pas-
sato, si verifica una netta riduzione dei lavoratori 
addetti sia all’agricoltura che all’industria e il ter-
ziario viene a rappresentare il settore lavorativo 
più sviluppato, con il prevalere quindi dei nuovi 
rischi e delle nuove patologie proprie di tale setto-
re. 

Conseguentemente, il prepotente avvento del ter-
ziario procura una metamorfosi permanente della 
composizione del lavoro distinguendolo in tre set-
tori: 

1. SETTORE PRIMARIO (agricoltura e at-
tività mineraria); 
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2. SETTORE SECONDARIO (industria 

produttrice di beni materiali riproducibili); 
3. SETTORE TERZIARIO (attività che 

non producono beni ma servizi attraverso 
l’impiego del lavoro: sanità, trasporti, co-
municazioni, commercio, Pubblica Ammi-
nistrazione, scuola, giustizia). 

L’evoluzione delle tecnologie, oltre ad aver portato 
ad un aumento significativo dei rischi, ha note-
volmente potenziato il carico psichico sia lavorati-
vo sia psicosociale del lavoratore, comportando 
una più attenta e specifica prevenzione nei luoghi 
di lavoro. 

I rischi insiti nelle attività di imprese possono pro-
vocare, qualora non vengano predisposte adeguate 
misure di prevenzione e protezione, infortuni e 
malattie professionali. Non tutti i settori lavorativi 
registrano un eguale livello di rischio infortunisti-
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co; per la loro analisi è necessario l’utilizzo di due 
parametri fondamentali: 

1. L’indice di frequenza, che indica il numero 
degli infortuni registratati in un determina-
to settore lavorativo per ogni mille ore di la-
voro; 

2. L’indice di gravità, incentrato sul numero di 
giorni lavorativi perduti a seguito di un in-
fortunio per ogni mille ore di lavoro. 

Il ricorso a tali indici è fondamentale poiché, se ci 
si limita a esaminare il solo dato assoluto, 
quest’ultimo risulta fuorviante, portando ad 
un’errata valutazione del grado di pericolosità. In-
fatti, il ricorso all’analisi indicizzata, pur nella con-
sapevolezza dei limiti insiti nella valutazione stati-
stica, che è strettamente dipendente dal livello di 
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precisione dei dati disponibili, aumenta sensibil-
mente il margine di attendibilità dei dati ricavati. 

Di grande rilevanza, in quanto senz’altro destinata 
a divenire una delle patologie di lavoro prevalente 
in futuro, è la patologia da fattori relazionali, ov-
verosia l’incremento del carico psicologico: stress, 
burnout, mobbing sono condizioni che sempre più 
di frequente e sempre più in maniera specifica so-
no correlati a orari, turni, carichi lavorativi, a rap-
porti interpersonali con colleghi e superiori, alle 
aspettative e all’esistenza o meno di possibilità di 
carriera. 

Purtroppo l’Italia, a differenza degli altri paesi eu-
ropei è, in questo senso, notevolmente indietro in 
quanto è sottovalutata ancora oggi la portata e 
quindi sottostimata l’importanza di questa catego-
ria di disturbi legati al lavoro.  
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Datore di lavoro 

 

È il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il 
lavoratore, colui che ha la principale responsabilità 
nella conduzione dell’impresa nonché il potere di 
prendere le più importanti decisioni nella gestione 
aziendale. È quindi essenzialmente a lui che la 
legge attribuisce la principale responsabilità in te-
ma di sicurezza e salute dei lavoratori.  

Il datore di lavoro, prima con il D.Lgs. 626/94 e 
successivamente con il D.Lgs.81/08, diviene parte 
attiva e propositiva, insieme ai dirigenti e ai pre-
posti, nella gestione della sicurezza. In questo è 
coadiuvato dal Responsabile del servizio di pre-
venzione e Protezione (RSPP) dal Medico Com-
petente e dal rappresentante dei Lavoratori per la 
sicurezza (RLS).  
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Nelle piccole aziende lo si individua facilmente 
nel titolare dell’impresa stessa mentre in quelle di 
maggiore dimensioni e complessità il datore di la-
voro può essere l’amministratore delegato, il diret-
tore generale o altro dirigente con effettivi poteri 
decisionali e di spesa. Esistono situazioni in cui 
non è agevole riconoscere chi riveste effettivamen-
te il ruolo di datore di lavoro, ad esempio nella 
P.A. In questo caso, la tecnica di individuazione 
dello stesso è rimessa alle deliberazioni della ge-
rarchia amministrativa attraverso atti formali (de-
libere o documenti equivalenti) dove è assegnato il 
ruolo del datore di lavoro, sottolineando che: 

-­‐ È una persona fisica; non può essere un or-
ganismo collettivo; 
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-­‐ Deve avere i poteri decisionali e di spesa 
necessari per garantire l’applicazione del 
D.Lgs.81/08. 

Il D.Lgs.81/08, in linea con la normativa prece-
dente, attribuisce al datore di lavoro la responsabi-
lità di garantire, ai propri dipendenti, condizioni 
di lavoro sicure e che non arrechino danno alla sa-
lute. Il che non significa che deve essere un pro-
fessionista della sicurezza aziendale bensì deve as-
sicurarsi che nella propria azienda venga fatto tut-
to ciò che la legge impone per tutelate i lavoratori, 
avvalendosi di soggetti specializzati interni o 
esterni all’azienda. 

Nello specifico, il datore di lavoro deve:  

• valutare tutti i rischi con la conseguente 

elaborazione del documento previsto 

dall’articolo 28 (funzione non delegabile); 


